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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
RESPONSABILE DI MISURA

Richiamati i regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio:
-          regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
-          regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio;
-          regolamento (UE) n. 1306/2013 del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;
-          regolamento (UE) n. 1307/2013 del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il
regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;
-          regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei
mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;
-          regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro
applicazione nell'anno 2014;

Richiamati altresì i regolamenti della Commissione:
-          regolamento di esecuzione (UE) n.184/2014 del regolamento (UE) 1303/2013;
-          regolamento delegato (UE) n.640/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013;
-          regolamento delegato (UE) N. 240/2014 del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;
-          regolamento delegato (UE) n.807/2014 che integra il regolamento (UE) 1305/2013;
-          regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1305/2013;
-          regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1306/2013;
-          regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1303/2013;
-          regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1306/2013 relative al monitoraggio e alla valutazione della PAC;
-          regolamento delegato (UE) n.907/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013 in relazione
agli OP e agli altri organismi;
-          regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1306/2013 in relazione agli OP e agli altri organismi;

Vista la Deliberazione n. 325 del 18-07-2014 con la quale la Giunta Regionale:
-          ha preso atto della proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Molise” e ne ha disposto la trasmissione formale alla Commissione Europea secondo quanto
disposto dall’art. 26 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013;
-          ha designato l'ing. Massimo Pillarella, quale Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 della Regione Molise, ai sensi dell’articolo 123 del Reg.(UE) 1303/2013, e con le
funzioni stabilite all’articolo125 del Reg.(UE) 1303/2013;

Richiamata la Deliberazione n. 415 del 29.08.2016 con la quale la Giunta Regionale ha riconfermato l'ing.
Massimo Pillarella, quale Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Molise;
Considerato che la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del 2.7.2015 ha
approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise ai fini della concessione di un sostegno
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale definendo al contempo ammissibili le spese
effettivamente pagate dall’organismo pagatore per il programma tra il 1º gennaio 2014 e il 31 dicembre
2023;
Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise – CCI 2014IT06RDRP015,
approvato con la richiamata Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del 2.7.2015 e modificato con
Decisione di esecuzione della Commissione C(2016) 5470 del 19.08.2016;
Vista la Deliberazione n. 412 del 03.08.2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato la
versione definitiva del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Molise 2014-2020 - CCI
2014IT06RDRP015, come approvata dalla Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015)
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4623 del 2.7.2015 e, pertanto, ha dato avvio alla conseguente fase attuativa dello stesso programma;
Vista, altresì, la Deliberazione n. 218 del 04.08.2015 con la quale il Consiglio Regionale ha preso atto del
“Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Molise CCI 2014IT06RDRP015, approvato con
decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 4623 del 2 luglio 2015”, nei termini di cui alla
D.G.R. n. 412 del 3 agosto 2015;
Vista la determinazione del direttore generale dell’area seconda n. 125 del 20.11.2015 ad oggetto “Bando
di evidenza pubblica concernente le norme procedurali per la presentazione delle domande e la
concessione degli aiuti ai sensi del PSR 2014-2020 della Regione Molise, Misura 4 - Sottomisura 4.1
Sostegno a investimenti in aziende agricole, Misura 4 - Sottomisura 4.2 Investimenti a favore della
trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli, Misura 4 – Sottomisura 4.3
Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, Misura 6 – Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di
attività imprenditoriali per i giovani agricoltori” pubblicata nell’Edizione Straordinaria del B.U.R.M. del
23.11.2015 n. 38;
Visto il “Manuale delle Procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad
investimento” approvate con la determinazione del direttore generale dell’area seconda n. 135 del
15.12.2015;
Vista la nota prot. n. 21592/2016 del 29.02.2016 con la quale il Direttore del Servizio Economia del
Territorio, Attività Integrative, Infrastrutture Rurali e Servizi alle Imprese è stato individuato quale
Responsabile della Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” del P.S.R. 2014-2020;
Vista la determinazione del direttore del IV Dipartimento – Autorità di Gestione del P.S.R. Molise 2014-
2020 n. 25 del 21.09.2016 con cui sono state approvate le procedure operative per la ripresentazione e
reiterazione delle domande di aiuto non finanziate a valere sulla prima sottofase;
Vista la determinazione del direttore del IV Dipartimento – Autorità di Gestione del P.S.R. Molise 2014-
2020 n. 35 del 29.09.2016 con cui è stato prorogato al 7 ottobre 2016 il termine di scadenza del 2^ Step
del bando attuativo relativo alle sottomisure 4.1, 4.3 e 6.1;
Richiamata la nota dell’Autorità di Gestione del PSR Molise 2014-2020 n. 32325/2017 del 17.03.2017
relativa alle procedure di approvazione delle graduatorie;

RICHIAMATO inoltre il «Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di
pagamento misure ad investimento», approvato con determinazione direttoriale n. 135 del 15
dicembre 2015, ed in particolare il punto 6.9 laddove stabilisce:
«Qualora l’interessato ritenga che sia stato emanato un atto che sia illegittimo o viziato nel merito
(cioè per errata valutazione della situazione di fatto), può presentare, ai sensi dell’art. 1 DPR
1199/1971, un ricorso gerarchico all’Autorità amministrativa gerarchicamente sovraordinata a quella
che ha emesso l’atto lesivo. Il ricorso va presentato entro 30 giorni dalla notifica dell’atto stesso o
dalla conoscenza che il ricorrente ne abbia avuto, direttamente all’Autorità sovraordinata o per il
tramite dell’Autorità che ha emanato l’atto. Il ricorso può far valere vizi di legittimità o di merito ed è
diretto ad ottenere l’annullamento ovvero la revoca o la riforma dell’atto impugnato. Nel ricorso, che
deve essere presentato in regola con l’imposta di bollo, il ricorrente deve indicare gli estremi dell’atto
impugnato, l’indicazione dell’Autorità cui è diretto e dell’Autorità che lo ha emesso, la richiesta di
annullamento o di riforma dell’atto ed i motivi di merito o di legittimità su cui si fonda tale richiesta, la
sottoscrizione del ricorrente.
L’Amministrazione competente a decidere sul ricorso ha 90 giorni di tempo per svolgere l’istruttoria,
eventualmente richiedendo, ove necessario, all’Autorità che ha emanato l’atto impugnato di
trasmettere una relazione con ogni utile elemento di valutazione per decidere il ricorso.
Decorso inutilmente il termine di 90 giorni, il ricorso si intende rigettato. La decisione può essere di
merito e, dunque, di rigetto o di accoglimento per vizi di natura sostanziale o di natura formale,
nonché può essere adottata una decisione di rito per irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità,
incompetenza»;

RICHIAMATA, infine, la propria precedente determinazione n. 1349 del 22/03/2017 recante in
oggetto «PSR-Molise 2014/2020 - D.D.A. n.125 del 20.11.2015 - Bando di evidenza pubblica
concernente le norme procedurali per la presentazione delle domande e la concessione degli aiuti
ai sensi del PSR 2014-2020 della Regione Molise - Misura 6 - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento
di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori" - 2^ Step - Approvazione graduatoria istanze
ammissibili e finanziate»;

PRESO ATTO delle determinazioni dell’Autorità di gestione, n. ri 128, 135, 138 e 140 del
10/07/2017, n. 141 del 11/07/2017, n. 148 del 24/07/2017, n. 152 del 26/07/2017, n. 162 del
01/08/2017, 183 del 04/08/2017, n.ri 187 e 188 dell’11/08/2017, n. 189 del 14/08/2017, n. 216 del
28/08/2017 e n.ri 235 e 238 del 14/09/2017, notificate a questo Servizio, che hanno accolto i ricorsi
gerarchici promossi rispettivamente da Molinaro Loredana rapp.te legale Fattoria Ciarlitto SOC.
SEMPL. AGR., Zappone Romina, Franco Cristina, Del Rosso Katia, Santoro Mattia rapp.te legale de
"La Lumaca Matesina", D'Andrea Mirko, Mag Società Cooperativa Agricola, Santoro Alessandro,
Soc. Agr. Monti S.R.L., Mottillo Giuseppe, Iannetta Graziella, Diamente Silvana, Iacovino Nadin e
Soc. Agr. Spina Cristina, avverso i provvedimenti di questo Servizio di non ammissibilità delle
domande di aiuto presentate dai medesimi ricorrenti a valere sulla Misura 6, Sottomisura 6.1 II step;
PRESO ATTO, altresì, della determinazione dell’Autorità di gestione n. 216 del 28/08/2017, notificata
a questo Servizio, che ha accolto il ricorso gerarchico proposto da De Vito Giovanni limitatamente al
riconoscimento del premio integrativo;
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RITENUTO, alla luce degli esiti dei ricorsi gerarchici, di dover modificare ed integrare la graduatoria
approvata con la su richiamata determinazione n. 1349 del 22 marzo 2017 inserendovi le domande
di aiuto divenute ammissibili e conseguenzialmente rielaborandone l’ordine in relazione ai punteggi
conseguiti da ciascuna ditta;
RITENUTO altresì di dover procedere ad integrare l’importo del contributo relativo alla ditta De Vito
Giovanni alla luce della succitata decisione gerarchica;
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla approvazione della graduatoria definitiva;

DETERMINA
1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di approvare la Graduatoria definitiva delle istanze “ammissibili”, relativa alle domande di aiuto
presentate a valere sulla Misura 6 - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i
giovani agricoltori” del PSR Molise 2014-2020 2^ STEP, allegato A del presente atto, di cui ne costituisce
parte integrante e sostanziale, con salvezza di eventuali provvedimenti di recupero;
3. di notificare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del PSR-Molise 2014/2020 per gli
adempimenti consequenziali;
4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale e nell’albo pretorio online
della regione Molise;
5. che il presente atto assume efficacia al momento della sua pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013,
art. 26, comma 1;
6. di sottoporre il presente provvedimento al controllo successivo di regolarità amministrativa di cui alla
Direttiva adottata con DGR n. 376 del 1° agosto 2014 avente ad oggetto "Sistema dei controlli interni della
Regione Molise. Direttiva";
7. di considerare il presente provvedimento assoggettato a.gli adempimenti previsti dal D.lgs n.33 del
14/03/2013 concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, per quanto applicabile;
 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto:
1) Ricorso innanzi al TAR Molise entro i termini previsti dalla normativa vigente.
2) Ricorso al Giudice Ordinario entro i termini previsti dal Codice di Procedura Civile.

 
 SERVIZIO ECONOMIA DEL TERRITORIO,

ATTIVITA' INTEGRATIVE, INFRASTRUTTURE
RURALI E SERVIZI ALLE IMPRESE

Il Direttore
 NICOLA DI LISA

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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